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SENATO DELLA REPU-BBLICA 
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(AFF ARl ESTERI E COLONIE) ' 

(RELATORE GALLETTO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro dell'Interno 

col Ministro dì Grazia e Giustizia 

col Ministro del Bilancio 

col Ministro delle Finanze 

col Ministro del Tesoro 

col Ministro della Pubblica Istruzione 

col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

col Ministro dei Trasporti 

col Ministro dell' Industria e del Comm~rcio 

col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

e col Ministro del Commercio con l'Estero 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 SETTE~RE 1957 

Comunicata alla Presidenza il 19 dicembre 1967 

Ratifica ed esecuzione dei segnen·ti Accordi internazionali firmati a J3ruxelles il 
17 aprile 1957: 

a) Pro'tocollo sui privilegi e sulle immunità della Comunità Economica Europea; 
-b) Protocollo sullo Statuto della Corte di Giustizia della Comunità Economica Europea; 
c) Protocollo sui privilegi e sulle immunità. della Comunità Europea dell'Energia 

Atomica; 
d) Protocollo sullo Statuto della Corte di Giustizia della Comunità Europea della 

Energia Atomica. 
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ONOREVOLI SENATORI. - Il pDesente disegno 
di le,g.ge .sottoposto al nostr·o ·esame si rife­
risce a quatt~ro Accordi internazionali :firmati a 
Bruxelle·s il 17 aprile 1957. Trattasf 'predsa­
nlente di due Proboeolli relatirvi alla Comu­
nità economica eUI~opea - il pri·mo sui privi­
legi e !Sulle immunità - il secondo sulla Cotte 
di -giustizia. Il ter:zo e il quarto Protocollo so·­
no relativi alla Gomtunità eu~opea dell'energia 
atomica e anche qui uno si rif,erisce ai privi­
legi e .alle immunità l'altro· allo Statuto della 
Corte di giustizi,a. 

Potremmo fare ·ullla osse-rvazione in via pre­
hminare e chiederé perchè all'atto Q:ella ·costi­
tuzione della Comunità economica europea e 
delLa Comunità europ·e.a dell'energia -atomica 
non si sia ·contemporaneamente p1rovveduto alle 
disposizi;oni per il loro funzionamento preci­
sando privilegi ed immunità, s·pese e disposi­
zioni protocollari e burocratiche. Forse questi 
provve,dimenti avrebbero a.·p.pesantito le due 
Comunità sino dalla l olio costituzione e perciò 
si è pensato a provvedere ~uccessivamente alle 
norme protoc-ollari. 

Trattasi di quattro Protocolli piuttosto com­
plessi e logicamente dettagliati in 134 articoli, 
buona parte dei quali si riferiscono alla costi­
tuzione, al funziona1m·ento tecnico e burocratico 
delle due Comunità e perciò ·di facile comp,ren­
sione. 

Questi a;ccor·di erano già .stati prerveduti ne­
gli articoli 1B8 e 218 del Trattato .che isti­
tuisce la Com.unità e.conomica euro.pea e da­
gli articoli 160 e 191 del Trattato che isti­
tuisce la Com1uni"tà europea · dell'.ene~gia ato­
mica; in codesti articoli ·SÌ parla pr·e-cisamente 
dei Protocolli relativi allo Statuto della Corle 
di giustiz.ia e ai privilegi e ,alle im,munità dell~ 
due !Comunità. 

I quattro Protocolli che ·stiamo esaminando 
- sono stati ,firmati dai Plenipotenziari .dei .sei 
Stati .che avevano prima della Confercenza di 
Bruxelles approvate le due Comunità europe.e 
·cioè quella economica e quella della energia ato­
mica. Q~uesti Protocolli · quindi fanno p.arte 
integrale dei due Trattati e vengono sott9-
posti alla normale procedura della. ratifica 
paxlaanentare. 

,Parecchie disposizioni, anzi la màggior .par­
te, contenute nei due Protocolli relativi ai 
privilegi e alle immunità e ·allo Statuto della 
Corte di giustizia sono identici; in modo par­
ticolare quelle che si riferiscono agli artico 1i 
dei due Ta:-attati. Le disposi.zi.orii fi.s,sate negli 
attuali Pr.otocolli sono 'state dedotte dagli ana­
loghi Protoc-olli del Trattato esecutivo della 
Comunità europea del carbone e d eU' acciaio : 
C .. E.C.ft_. 

I Protocolli ·Che si rife.riscono ai privilegi 
.e alle immunità sono elenccati in parecchi .ca­
pitoli doJVe si par~a dei beni, dei fondi, degli 
averi e delle ope1·a:zioni delle due C()munità; 
delle comunicazioni e dei lascia:passare; _sono 
precisatè la competenz·a e le· responsabilità 
dei membri dell'As·semble,a, dei rappresentanti 
degli Stati che parte-cipano ai lavori delle 
Comunità; il compito dei f1unzionari e degli' 
agenti, i privile,gi e le ilmmunità delle mi,s­
sioni accreditate' p:re~so le Comunità, infine 
le consuete disposizioni di carattel,e generale. 

.Spe.cificatamente il Protocollo deHa Com(u­
nità e.conomica euro·pèa estende gli stessi p'ri­
vilegi ed immunità alla Banca di inv,estimenti, 
al suo personale .e prevede 1e .esenzi.oni fi·s.c.ali 
in'dispen1sabili per garantire il f'Unzionamento 
e le finalità ·dell'Istituto. 

Più complesso è lo ~statuto della .corte di 
1giustizia delle due Co:rnunità. Il Protocol1o è 
distinto in tre parti, la pri·ma relativa ai giu­
dizi, aUe decisioni e <a,gli .A!ccordi generali ; la 
se·conda alla or.ganiz;zazione della Corte, La 
terza precisa le norm.e procedurali. Anche in 
questa materia è evidente 'il 'riferimento, se 
non l'identità, -alle disposizioni relative allo 
Statuto della C.E.C .. A. 

I d ile Protocolli sulla Corte di giustizia 
sono .frazionati in parecchi ·titoli. È ·pre,cis:ato 
lo Statuto dei giudici e degli avvo.cati gene­
rali, la loro competenza, le loro immunità, il 
di·vieto 1a funzioni .politiche ed amministrative 
ed altre dis·posizioni che pongono questi ~magi-· 
strati n'ella sicu-rez,za di esercitaTe in piena 
libertà ·ed autonomia le loDo m·ansioni. Succes­
sivamente è precis.ata l'o11ganizzaz.ione della 
Corte di giustizia, le procedure ·e infine com.e 
il ,solito alcune disposizioni di carattere ge_­
ne·rale . .Sembra inutile il richi·a·mo alle norme 
.stabilite nei singoli articoli .che possono es-

,sere conosciute con la semplice lettura. 
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Si è ·detto che non esistono notevoli diffe­
renze tra questi .Statut,i e quello relativo alla 
C'.E . ..C.A.; pexò non mancano alcune in_nova­
zi,oni. Nell'articolo 20 relativo allo Statuto 
dell'energia atomica è stato adottato un si­
stema di .giudizio analogo a quello della nostra 
Cassazione e cioè la concessione del ricorso ad 
un gi!udizio superiore oon l'obbligo da parte 
della Corte di deliberare sui punti di diritto 
precisati nel ricor.so. 

.Per le questioni r2lative alla interpretazione 
delle misure adottate da istituzioni delle dw:; 
Comunità, sollevate in sede inc-identale di­
nanzi a giurisdizioni nazionali ·e traJs.messe al 
giudizio del1a Corte, è stata prevista una pro­
cedura ana1og.a a quella dell'articolo 23 ~ella 

legge italiana 11 ma'rzo 1953, n. ,87. 
Infine :sono state approvate disposizioni re­

lative alle sanzioni pecuniarie a carico dei 
testimoni ,citati e non ~com·parsi dinanzi la 
Co:rte, le sanz.iani pen.ali in caso di violazione 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente de.Ua Repubblica è autorizza­
to a ratificare i seguenti Accordi inte1·nazio-
11ali firmati .a BruxeUe.s .i:l 17 aprile 1957: 

a) Protoco11o ,sui Privilegi ·e ;s·ulle· Immu­
nità della Comunità E-conomica Europea; 

b) ProtocoUo sullo Statuto dleHa Corte di 
Giustizia della Comunità Economica Europea; 

c) Protocollo sui Privilegi e sulle Immuni­
tà della Comunità Europea dell'Energia Ato­
mi,ca; 

cl) Pro.toJcOlilo sullo 1S1tatuto della COirte di 
Giustizia della Comunità Europea dell'Energia 
Atomica. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data a•gli A·c­
cordi suddetti a de·c.orr·eTe dal ~giorno dell'en­
trata in vigore del Trattato che i:sbituisCle la 

.del ,giuramento da parte di testimonio o pe­
riti. Naturalmente la facoltà di intel,Y·enire 
nei giudizi e nelle contestazioni tra gli Stati 
membri, tra le istituzioni delle Comunità, tra 
queste ulti:Ine e gli Stati p.arteciJ)anti è limi­
tata agli Stati me,mbri e agli I1stituti ·Cr€1ati 
dai due Trattati de1la Comunità e·conomiea 
e'uropea e della Comunità europea della ener­
gia atomica e r:e:golati .dai quattro .Proto6olli. 

.Spero, onorevoli senatori, di avere in sin­
tesi prospettato il contenuto di q~uesti impor­
tanti Protocolli; f.or.se la relazione avrebbe 
pot'uto ·essere più estesa ~a le eventuali la­
cune possono e·s.sere facilrrnente .colmate dalla 
diretta lettur,a dei Protocolli stes1si. 

Riteniamo che i Protocolli poss.ano es.sère 
approvati e non m.anca a questo proposito 11 _ 
parere favorevole deUa Commissione finanze 
e tesoro e di quella di giustizia. 

GALLETTO, relatore. 

Comunità Economiéa Europea e G.el Trattato 
che istituisce la Comunità Europea dell'Ener­
gia Atomica. 

Art. 3 

Ai f'ini dell' a,pplicazione degli artkoli 150 
del Trattato che istituisce la Com·unità Euro­
pea dell'Energia Atomica, 21 del Protocollo 
sullo Statuto della Corte di Giustizia allegato 
al Trattato stesso; 17.7 del Trattato che isti­
tuisce la Comunità E.conomka Euro.pe.a e 20 
del Protocollo sullo Statuto della Corte di Giu­
stizia allegato al Trattato stesso, gli organi 
della giurisdizione ordinaria e speciale emet­
tono ordinanza con la quale, riferiti i termini 
ed i m·otivi della istanza, con cui fu sollevata 
la questione, dispongono l'immediata tras.Inis­
.sione degli atti alla Corte di Giustizia e so­
spendono il giudizio in corso. 

A ~cura della Cancelleria, •COipia dn carta !libe­
ra della ordinanza suddetta è inviata, insieme 
agli atti di ·c.ausa, a m·ezzo 1di raccoma.ndata 
con rice·vuta di r;torno, alla Cancelleria della 
Corte di Giustizia. 


